
«QUESTI ATTENTATI ci toccano più da vi-

cino». Dopo i fatti di Londra e Sharm

El-Sheikh i musulmani integrati hanno «pau-

ra». Esprimono una ferma condanna, ma an-

che una forte preoc-

cupazione. Khalid

Chaouki, ex presiden-

te dei «Giovani Musul

mani d’Italia» e direttore del por-
tale www.musulmaniditalia.com
parla di «una svolta del terrori-
smo». Si sente «un cittadino ita-
liano di fede musulmana», come
scrive nel suo ultimo libro
“Salaam Italia”, e analizza così
gli attacchi. «Sono due attentati
che ci hanno fatto paura perché i
kamikaze sono figli dell’immi-
grazione islamica europea, sono
nati e cresciuti in occidente. Se
prima si poteva dare la colpa ad
Al Qaeda ora il pericolo viene da
una minoranza fondamentalista
ed è più vicino».
Comeeperchésicreano
questeminoranze“interne”?
«Non credo alle grandi organizza-
zioni come Al Qaeda, in realtà so-
no frange autonome e indipenden-

ti che nascono da un problema di
inserimento reale. Di fatto sono
delle minoranze che vivono in
una continua instabilità di identi-
tà e di relazioni con i cittadini del
paese dove si trovano. All’appa-
renza sono integrati, ma poi na-
scondono una crisi: una volontà
mancata di sentirsi cittadini del-
l’occidente e un vuoto di apparte-
nenza».
Dovebisognaricercare le
radicidiquesto?
«La situazione economica è diffi-
cile e vivere in una realtà non de-
mocratica, prima con le dittature
poi con l’occupazione ha portato
a una perdita di speranza. C’è un
certo vittimismo nel vedere nel-
l’Occidente la grande causa di tut-
to questo, ma la mancanza di pro-
spettive crea una minoranza radi-
cale portatrice di odio. Però si de-
ve parlare di doppia responsabili-
tà. Da una parte c’è un fallimento
di alcune teorie e pratiche dell’in-
tegrazione multiculturale, dall’al-
tra c’è una mancata lealtà delle
minoranze musulmane al paese

dove vivono».
Èpossibilealloraparlaredi
dialogoe integrazione?
«I musulmani vengono relegati e
vivono in uno stato a sé. Istituzio-
ni e Stato devono smetterla di
marcare la propria identità, ma la-
vorare per una condivisione di va-
lori. Fare capire ai giovani musul-
mani che devono trovare nel pae-
se dove vivono un interlocutore
senza rinunciare alla propria spe-
cificità religiosa, ma viverla nella
piena cittadinanza».
Checosafa lacomunità
islamicapercercare il
dialogo?
«Stiamo creando iniziative di
condanna al terrorismo e lavoran-
do sulla condivisione di valori.
Bisogna uscire dall’ambiguità, ci
sono oltre 250mila giovani mu-
sulmani che vogliono risposte.
Ma è necessario un patto di lealtà
e cittadinanza che coinvolga se-
riamente la comunità islamica
senza repressioni».
Eper lamobilitazionecontro il
terrorismo?

«Oggi il fondamentalismo si osta-
cola garantendo spazi nella massi-
ma trasparenza. È nei luoghi na-
scosti che covano i discorsi di
odio. In Italia c’è un forte ritardo,
le moschee sono una concessione
invece che un diritto fondamenta-
le. Bisogna sostenere con forza
quella maggioranza musulmana
moderata, aperta e che vuole lavo-
rare e sentirsi un cittadino dello
Stato per contrastare le minoran-
ze fondamentaliste. È una respon-
sabilità anche dei musulmani la-
vorare contro il terrorismo».
Comeèvistounmusulmano
dopogliattentati?
«Vediamo tensione e occhi im-
pauriti che ci guardano. Da un la-
to lo trovo normale, ma il fatto
che l’ultimo attentato abbia colpi-
to in Egitto, in un Paese musulma-
no facendo vittime musulmane,
significa che la violenza colpisce
non solo contro l’occidente. Que-
sta è una vicinanza fra noi e il pae-
se dove stiamo vivendo. Invece il
terrorismo colpisce ogni forma di
convivenza e fa paura a tutti noi».
Leihaparlatodi rispostealle
altreculture,alloradache
partestannoimusulmani
moderati?
«Stiamo dalla parte dei valori
umani, del buon senso, della sa-
cralità della vita e della civiltà
umana di cui fanno parte tutti:
musulmani, cristiani, ebrei, atei.
Vogliamo dire no allo scontro di
inciviltà».

In Italia 900mila islamici
17 milioni in tutta Europa

■ di Marzio Cencioni

«DIO FERMI LA MANO

ASSASSINA» dei terroristi,

«mossi da fanatismo e

odio» e «ne converta i cuori

a pensieri di riconciliazione

e di pace». Con negli occhi

le immagini della violenza esplo-
sa a Sharm il Papa prega, turbato
dagli attentati terroristici. E sotto-
linea la sua speranza che i giova-
ni d'Europa, basandosi anche sui
valori cristiani, «sappiano essere
nelle società europee fermento di
un rinnovato umanesimo», «per
l'edificazione di una autentica pa-
ce». Benedetto XVI è in vacanza
sulle Alpi, tra i boschi di Les
Combes di Introd, e i suoi giorni
di riposo stanno coincidendo con
la recrudescenza terroristica in
vari Paesi, così anche ieri, davan-

ti a circa seimila persone torna
con forza sull'argomento, con i
toni della supplica e della pre-
ghiera. «Feriti e morti sono vitti-
me di gesti che offendono Dio e
l'uomo», frutto di una «mano as-
sassina» di persone «mosse da fa-
natismo e odio».
La supplica di papa Ratzinger è
che l'«Onnipotente fermi la ma-
no assassina» e converta i cuori
dei terroristi «a pensieri di ricon-
ciliazione e di pace». Insistendo
sull'invocazione a Dio il Papa
colloca il problema in una pro-
spettiva in cui cristiani, musulma-
ni e ebrei possono e devono colla-
borare per fermare la violenza e
tutelare la pace. E invoca il ruolo
delle «tre religione monoteiste»
per la pace e per fermare l'odio di
«gruppi di fanatici» che sta insan-
guinando il mondo. In questa pro-
spettiva papa Ratzinger dà valore
agli incontri che avrà il prossimo
agosto a Colonia, durante la Gior-
nata mondiale della gioventù,

con la comunità ebraica e con
quella musulmana della città te-
desca. Ai discorsi e agli appunta-
menti di Colonia, dove sarà dal
18 al 21 agosto, papa Ratzinger
sta lavorando in questi giorni di
«vacanza di lavoro», come la de-
finisce il portavoce Joaquin Na-
varro-Valls. Papa Ratzinger sta
lavorando anche a completare un
libro che ha cominciato tre anni
fa, quando era cardinale e che se-
condo Navarro-Valls sarà pronto
«presto» e comunque «prima del-
l’enciclica». Nella prospettiva di
Colonia c'è da notare la sottoline-

atura che durante l'Angelus papa
Ratzinger ha fatto del ruolo che
«le nuove generazioni» arricchi-
te anche dai valori cristiani pos-
sono avere in Europa per «la pro-
mozione dell'uomo e l'edificazio-
ne di una autentica pace». È lo
stesso tema, ha ricordato il Papa,
che Giovanni Paolo II affrontò
nell'82 e poi nell'89 a Santiago di
Compostela. A Santiago il suo
predecessore «lanciò il progetto
di un’Europa consapevole della
propria unità spirituale poggiante
sul fondamento dei valori cristia-
ni», chiedendole di non rinuncia-
re a Cristo. «Quanto attuale - ha
commentato ieri Benedetto XVI
- resta questo suo appello, alla lu-
ce degli eventi recenti del conti-
nente europeo».
Benedetto XVI non ha poi nasco-
sto la gratitudine per l'accoglien-
za. L’entusiasmo è esploso quan-
do ha rivolto un saluto in patois,
il dialetto di origine romanza che
si parla in queste valli.

PAESI DOVE andare e
quelli da evitare. Consigli
per coloro che devono par-
tire per le vacanze si posso-
no trovare sul sito www.
viaggiaresicuri.mae.aci.it
creato dal ministero degli
Esteri e dall’Aci, che spie-
ga come quasi un quarto
del pianeta sia una meta a
rischio per il turismo.
Nella lista dei 12 Paesi
«proibiti» dal ministero de-
gli Esteri ci sono Pakistan,
Yemen, Angola, Guinea
Konraky, Uzbekistan, Gui-
nea Bissau, Costa d'Avo-
rio, Etiopia, Afghanistan,
Haiti, Congo, Togo.
Sono dieci gli Stati sconsi-
gliati soltanto in riferimen-
to a determinate zone: Egit-
to (Sharm el Sheikh), Perù,
Thailandia, Indonesia, Ge-
orgia (Ossezia), Sri Lanka,
India (Jammu e Kashmir
ad eccezione della regione
del Ladakh), Serbia e Mon-
tenegro (Kosovo), Bangla-
desh, Guatemala.

Lascheda

«L’Italia è in ritardo
Qui le moschee
sono una concessione
e non un diritto
fondamentale»

«Noi, musulmani integrati
abbiamo più paura di voi»

Parla Khalid Chaouki, autore del libro «Salaam Italia»
«Questo terrorismo è anche un problema di integrazione»

I turisti italiani feriti nell'attentato di Sharm el Sheikh sull'aereo militare C-130 che li ha riportati in patria Foto Ansa

LA STRATEGIA DEL TERROREOGGI

I CONSIGLI
Aci: ecco i pericoli
per chi viaggia

Quantisonogli immigrati in Italia
Secondo il dossier statisticodella Caritase della
«FondazioneMigrantes»nel 2004gli immigrati
regolaripresenti in Italia sarebbero fra i
2.500.000e i2.600.000.

Glistatipiù rappresentatiGli immigrati
provenientidalla Romania sono ipiù numerosi
(239.426), seguono l’Albania con233.616, il
Maroccocon227.940,Ucrainacon112.802,
Cinacon100.109,Filippine73.847e Tunisia
60.572.

LecomunitàmusulmaneSarebbero
723.000, tra i soli immigrati regolari, i musulmani
presenti in Italia. Le cifredella Caritasparlano
anchedi527.800ortodossi e 62.400 induisti.A

questidati va aggiuntoun 24,45%di clandestini,
arrivandocosìa una stimadicirca 900.000
musulmani, comprendendoanche iconvertiti
italiani.

GlistudentiSonoalmeno50.000 gli allievi
provenientida Paesi di religionemusulmana che
frequentano lascuola italiana.

LasituazioneinEuropaSono circa17
milioni i musulmanichevivonooggi nell’Unione
Europea (su 730milionidi abitanti). Erano
800.000nel1950, e 15milioni nel 2003. Il paese
cheospita il maggiornumerodi musulmaniè la
Francia (circa5 milioni, la metàdei quali con
cittadinanza francese), seguitadalla Germania
(circa3,5 milioni,di cui 2milioni turchi) e
dall’Inghilterra (2milioni,quasi tutti di nazionalità
britannica,originari delPakistan, dell’India edel
MedioOriente).

Il Papa: «Basta con fanatismo e odio»
A Colonia Ratzinger incontrerà la comunità ebraica e quella musulmana

CIAMPINO

Falso allarme bomba
su un volo da Ibiza
ROMA Paura e timore di un at-
tentato ieri a Roma. È atterrato
sotto scorta di un F 16 del V stor-
mo dell’Aeronautica militare de-
collato da Cervia, il charter in ar-
rivo da Ibiza con 50 passeggeri
che ha causato l’allarme e ha pro-
vocato la chiusura dello scalo ro-
mano di Ciampino. Questo l’an-
tefatto che ha messo in allerta la
città: una telefonata anonima,
giunta a Marsiglia e girata dai
controllori di volo francesi ai col-
leghi italiani, annunciava che sul
velivolo era stato collocato un or-
digno esplosivo. Ma era un falso
allarme: non è stato trovato alcun
ordigno esplosivo.
È accaduto alle 17.45 di ieri, lo
scalo romano è stato riaperto po-
co dopo le 20.30. Secondo il pia-
no di emergenza - precisa l’Enac,
l’ente nazionale per l’aviazione
civile, in un comunicato in cui ri-
costruisce quanto accaduto - il
velivolo BAE 146 decollato da
Ibiza e diretto proprio a Ro-

ma-Ciampino, con arrivo previ-
sto per le 17.55, è stato affiancato
e scortato fino allo scalo romano ,
dove è stato fatto atterrare alle
18.05 su una piazzola riservata.
Qui sono cominciati i minuziosi
controlli degli artificieri. E, per
permettere l’ispezione ed esclu-
dere la presenza a bordo di ordi-
gni esplosivi a bordo, è stato chiu-
so l’aeroporto.
«Il controllo su tutti i passeggeri
a bordo e il controllo radiogeno
dei bagagli ha dato esito negati-
vo» - sottolinea l’Enac. Le forze
dell’ordine, nel contempo, hanno
effettuato la bonifica dell’aero-
mobile, mentre l’antiterrorismo
verificava l’attendibilità della se-
gnalazione..
Dopo l’atterraggio a Ciampino,
lo spazio aereo è stato chiuso con
un apposito Notam e i voli previ-
sti a Ciampino sono stati imme-
diatamente dirottati a Fiumicino.
Solo più tardi, poco prima delle
20 è rientrato l’allarme.

■ Luigi Benelli / Roma
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«Feriti e morti
sono vittime
di gesti
che offendono
Dio e l'uomo»
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